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I risultati dei colloqui a Washington 
^ — ^ — ^ — - - . - • • • _ . -

Carter e Begin: 
esame 

delle divergenze 
La Casa Bianca conferma che non vi ò ac
cordo sulla questione palestinese -100 aerei 
« F 16 » ad Israele - Commento della Tass 

WASHINGTON — Tra Carter 
e Begin, vi è stato « un franco 
esame delle reciproche diver
genze », ma molte di esse so
no a quanto pare restate ta
li. In particolare, il portavo
ce della Casa Bianca Powell 
ha confermato che non vi è 
6tato accordo sulla questio
ne della « patria » palestine
se. Begin, in una conferenza 
6tajnpa, ha insistito sul fat
to che Ig sue proposte debba
no restare fino a quando 
non saranno discusse alla 
conferenza di Ginevra, ed ha 
chiesto anche al segretario 
di Stato americano Vance, 
che sta per partire per il 
Medio Oriente, di tenere il 
massimo riserbo. 

Begin, torna a casa comun
que con 100 aerei da caccia 
« F 16 », anche se la sua pro
posta di una cooproduzione 
Israele-USA di questo moder
nismo aereo da combattimen
to è stata rifiutata. Il «Wa
shington Post» afferma che 
se i colloqui hanno avvicina
to le due parti «deve essere 
ancora provato che tutto ciò 
porterà alla Conferenza di pa
ce di Ginevra come Carter 
(senza spiegare come) ha ipo
tizzato ». 

Continuano le reazioni nega
tive nei paesi arabi alle pro
poste di Begin e sembra che 
tutte abbiano al loro centro 
soprattutto la rappresentanza 
dell'OLP. La radio Saudita. 
a questo proposito elogia Car
ter perché « vede chiaro nella 
posizione fumosa di Israele 
quando rifiuta indirettamen
te di lasciarsi travolgere nel 
rifiuto israeliano di riconosce
re l'esistenza dei palestinesi». 

Altro tema di critica consi
ste nel considerare il piano 
Begin come una manovra 
temporeggiatrice. Ai Cairo il 
giornale «Al Akhbar» scrive 
che «Israele non riuscirà con 
la sua manovra a stroncare lo 
slancio mondiale verso una 

. pace durevole in Medio Orien
te ». 

MOSCA — Un commento del
la Tass, riferendosi al piano 
di Begin afferma che non si 
tratta di qualcosa di nuovo 
« alla sua base vi sono ben 
note componenti come il man
tenimento dei territori arabi 
occupati, la categorica oppo
sizione alla creazione di uno 
Stato palastinese e alla par
tecipazione dell'OLP alla Con
ferenza di pace di Ginevra, 
la richiesta di un maggiore 
aiuto americano sia militare 
che di altro tipo ». 

Secondo la Tass si confer
ma che Tel Aviv nutre aspi
razioni espansionistiche e che 
« gli USA, in buona parte, ap
poggiano e Stimolano questa 
linea aggressiva in politica 

• estera ». I risultati dei collo
qui dimostrano, continua il 
commento. « quanto siano il
lusori i calcoli ». anche di al
cuni paesi arabi, fatti «su 
certi nuovi aspetti della poli
tica mediorientale dei circoli 
imperialistici degli USA». 

Raggiunto 
nuovo accordo 
tra Libano 
Siria e OLP? 
BEIRUT — Secondo fonti 
Informate, Sirie, Libano e 
OLP avrebbero raggiunto una 
intesa di massima che por
terebbe alla cessazione dei 
combattimenti nel Libano 
meridionale. L'accordo, af
fermano le fonti, limita la 
presenza di guerriglieri ar
mati a una zona del sud e 
ai 13 campi profughi rimasti 
dopo la fine della guerra 
civile. 

Il governo libanese non ha 
fornito particolari, ma ha 
annunciato che delegazioni 
militari delle tre parti si riu
niscono oggi per decidere una 
serie di scadènze per l'attua
zione dell'intesa i cui punti 
principali sarebbero: 

— I guerriglieri sì ritire
ranno a 15 chilometri dal 
confine con Israele nel Li
bano meridionale: manter
ranno le loro basi nella re
gione di Arkoub dove si in
contrano i confini di Israele. 
Siria e Libano, basi che la 
Siria potrà facilmente con
trollare; 

— I palestinesi lasceranno 
centri chiave del sud come 
Bint Jbeil e Nabatiyeh; 

— A Beirut, i guerriglieri 
ti ritireranno dalle zone re
sidenziali entro 1 confini dei 
campi di Chatllla e Bourj El 
Barajneh; potranno mante
nere armi di medio e piccolo 
calibro per il servizio d'or
dine nei campi. Alla difesa 
dei campi da attacchi estemi 
provvederanno le forze di 
pace arabe; 

— Unità libanesi procede
ranno al disarmo delle mi
lizie cristiane nel sud e al 
pattugliamento del confine 
con l'aiuto di 40 osservatori 
dell'ONU. 

Secondo fonti cristiane, 11 
presidente libanese Elias Sar-
kls ha dichiarato che i ritiri 
dei palestinesi dovrebbero 
•ommciare entro due setti-

Intervento di 
Fanfani e Ingrao 

per i detenuti 
politici cileni 

ROMA — Il presidente del 
Senato, sen. Amintore Fan-
fan), ed il presidente della 
Camera dei deputati, on. Pie
tro Ingrao, in occasione del 
recente viaggio in Italia del 
segretario generale delle Na
zioni Unite dott. Kurt Wal-
dheim — a quanto informa-
un comunicato della presiden
za di Montecitorio — gli han
no fatto presente la dramma
tica situazione dei prigionieri 
politici scomparsi in Cile, 
pregandolo di continuare nel 
suo impegno a loro favore. 
Il dott. Waldheim ha assi
curato di seguire attenta-
tamente l'evolversi della si
tuazione e di voler prosegui
re tutti gli sforzi che lo han
no portato a conseguire alcu
ni primi risultati a favore 
dei perseguitati politici. 

Violenti combattimenti 

ai confini con la Namibia 

L'Angola 
accusa 

di aggressione 
il regime 

sudafricano 

AL DISCORSO DI MAKARIOS 
In occas;one' del terzo anniversario del 

golpe (poi fallito) ordito dalla dittatura di 
Atene a Nicosia (15 luglio del '74) e della 
successiva invasione militare turca (20 lu
glio). il presidente cipriota Makarios ha 
parlato mercoledì sera a una grande folla 
nella piazza centrale della capitale, la Piaz
za della Libertà. Makarios, nell'occasio

ne, ha ribadito che gli sforzi del suo go
verno sono sempre volti a una soluzione 
negoziata della crisi (metà dell'isola è sem
pre occupata dai turchi) in modo da ri
pristinare l'unità nazionale e che, comun
que, i greco-ciprioti non cederanno mai al 
ricatto della divisione del paese. Nella fo
to uno scorcio della folla mentre parla 
Makarios. 

La decisióne sarebbe stata adottata dal Comitato centrale 

I «quattro» espulsi dal PC cinese 
Nuove scritte apparse a Pechino confermano la reintegrazione di Teng Hsiao-ping 
in tutti i suoi incarichi di governo e di partito — La controversia Cina-Albania 

PECHINO — Il comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese avrebbe già preso due 
decisioni di grande Importan
za: la reintegrazione di Teng 
Hsiao-Ping negli incarichi di 
direzione nel partito e nel 
governo che deteneva fino al 
7 aprile 1976 e l'espulsione 
dal partito tìei membri della 
banda dei quattro: Cyhing 
Ching. Chang Chung - Chao. 
Yao Wen - Yuan e Wang 
Hung - Wen. La prima noti
zia era già circolata tre gior
ni fa, quando apparvero a 
Pechino degli striscioni che 

inneggiavano alla decisione del 
comitato centrale. Essa è sta
ta ribadita da nuovi striscio
ni apparsi ieri, ai quali se 
ne sono aggiunti altri nei qua
li veniva data la notizia del
l'espulsione dei « quattro » dal 
partito. 

Le scritte apparse ieri era
no coperte da sottili fogli ro
sa. che non ne impedivano 
la lettura ma sembravano si
gnificare che si attendeva an

cora un annuncio ufficiale per 
scoprirle. Secondo fonti in
formate di Pechino, citate 
dall'agenzia ANSA, la seduta 
plenaria del comitato centra
le si sarebbe riunita nell'ul
timo fine settimana, conclu
dendo lunedì i suoi lavori. 
La prassi normalmente se
guita in Cina, è che. prima 
della pubblicazione di docu
menti o di annunci ufficiali. 
questi vengano portati a co
noscenza dei quadri di ogni 
livello di tutta la Cina, e dei 
membri del partito. Questo 
spiegherebbe perchè le scrit
te apparse in questi giorni 
a Pechino (le prime rimase
ro esposte solo poche ore, 
poi vennero strappate. Quel
le comparse ieri sono simbo
licamente coperte da carta 
semitrasparente) abbiano pre
ceduto un annuncio ufficia
le. che si fa ancora attendere. 

L'espulsione dei «quattro» 
cVU partito era attesa, dopo 
che già dal mese scorso era 

stato indicato da fonti cinesi, 
che l'inchiesta a loro carico 
era terminata e che tutta la 
documentazione relativa sta
va circolando tra le masse. L' 
inchiesta afferma ora l'Ansa, 
sarebbe stata condotta da una 
commissione speciale del co
mitato centrale, presieduta da 
Yeh Chien - Ying, vice pre
sidente del partito. L'accusa 
principale loro rivolta era di 
avere complottato per impa
dronirsi del potere, dopo la 
morte di Mao. A questa accu
sa principale nel mesi scor
si vennero fatte seguire nu
merose altre circostanze. Ac
cuse, che comprendevano pra
ticamente ogni campo 61 atti
vità. 

La reintegrazione di Teng 
Hsiao Ping negli incarichi già 
detenuti nel partito e nel go
verno significa che egli ridi
venta vice presidente della 
commissione militare del co
mitato centrale, vice primo 
ministro, e capo di Stato 
maggiore generale. Alcune 
fonti occidentali affermano 
che egli potrebbe essere no
minato primo ministro, 
carica che si pensava che 
egli potesse assumere dopo 
la morte di Ciu en Lai (cui 
segui invece, quasi immedia
ta, la sua destituzione, segui
ta da una campagna contro 
« il vento deviazionista di de
stra » che egli era accusato 
di rappresentare e ispirare. 
La campagna venne svilup
pata su una stampa che, si 
afferma a Pechino, era sotto 
il controllo totale dei a quat
tro»). 

La riunione del comitato 
centrale potrebbe essersi oc
cupata anche della convoca
zione del congresso del par
tito. Già il mese scorso si 
diceva a Pechino che 11 con
gresso sarebbe stato convo
cato entro l'anno, ma funzio
nari interrogati in proposito 
dichiaravano di <t non essere 
autorizzati a parlarne». 

L'attualità cinese registra 
altre prese di posizione, que
ste a proposito dei rapporti 
internazionali. Si è appreso 
ora che il vice primo mini
stro Chi Teng - Kuei, rice
vendo una delegazione giap
ponese, avrebbe ammesso la 
esistenza di « una netta di
vergenza » tra la Cina e l'Al
bania sul tema del «Terzo 
mondo » e del « Secondo mon
do». Ma il vice primo mi
nistro avrebbe anche aggiun
to che Pechino non intende 
aprire una polemica con Ti
rana, pur giudicando,che le 
tesi del partito albanese «ri
schiano di fare soltanto il gio
co dell'Unione Sovietica». 

Il tema del Terzo mondo 
come « forza principale con
tro l'imperialismo e l'egemo
nismo » — lo stesso che è 
alla base della divergenza — 
è stato d'altra parte ripreso 
nel corso di un incontro e a 
Pechino tra una delegazione 
di « marxisti - leninisti » sta
tunitensi diretta dal presiden
te del partito Michael Klom-
ski. e il presidente del PCC 
Hua Kuo Feng. che dopo 
aver ricevuto la delegazione 
ha offerto un banchetto in 
suo onore. Il « Quotidiano del 
popolo» era uscito in ritardo 
per poter pubblicare due fo
tografie a colori, in prima 
pagina, dell'incontro. Duran
te il banchetto Klomski. il 
cui « partito marxista-lenini
sta » è di recente costituzio
ne, ha parlato delle «specia

li responsabilità » del suo «par
tito marxista leninista in una 
delle due superpotenze». Ma 
ha aggiunto subito dopo che 
« i social-imperialisti sovieti
ci sono i più pericolosi » e 
che 1 « popoli del Terzo mon
do sono oggi la forza prin
cipale contro l'imperialismo e 
l'egemonismo». E' questa ap
punto la tesi che il partito 
albanese ha messo in discus
sione con un articolo di « Zeri 
i populitt». 

Vasta eco sulla 

stampa USA 

al visto per 

il corrispondente 

dell'Unità 
WASHINGTON — La stam
pa americana ha riportato 
ieri con ampiezza di partico
lari la notizia dell'autorizza
zione ad aprire un ufficio di 
corrispondenza negli Stati 
Uniti data dal governo ame
ricano al nostro giornale. 

La «Washington Post» e 
il « New York Times » hanno 
sottolineato le dichiarazioni 
di un portavoce dell'amba
sciata americana a Roma, 
secondo cui la decisione non 
dovrebbe essere considerata 
un gesto di particolare con
siderazione per il PCI, ma 
soltanto espressione di «una 
politica generale mirante a 
promuovere gli scambi cul
turali e la libertà dell'infor
mazione ». 

Il « New York Times », in 
particolare, scrive che il vi
sto al corrispondente dell' 
« Unità », Alberto Jacoviello, 
avrebbe potuto essere con
cesso già tre mesi fa, ma 
l'amministrazione Carter pre
ferì attendere probabilmente 
«allo scopo di evitare che 
l'iniziativa venisse male in
terpretata in Italia, in un 
momento di delicati nego
ziati fra i partiti ». 

Entrambi i giornali pubbli
cano alcuni cenni biografici 
di Jacoviello. 

Ad un incontro con parlamentari del Sud 

Discorso di Carter 
sui rapporti USA-URSS 
E' stata ribadita la politica dei « diritti umani » men

tre si afferma di volere ottenere « accordi duraturi » 

CHARLESTON (USA) — « So
no deciso ad operane insie
me all'Unione Sovietica per 
dar vita ad un ordinamento 
internazionale costruttivo e 
pacifico conservando al tem
po stesso quelli che sono i 
connotati morali della politi
ca estera americana >. ha det-

come dichiarazioni propagan
distiche così da esercitare 
una certa pressione nei no
stri confronti, non ci debbo
no essere dubbi sul fatto che 
continueremo a perseverare >. 

« Come ho avuto modo di 
sottolineare nella più recente 
delle mie conferenze stampa 

Da ieri in visita in Portogallo 

Iniziatila Lisbona 
i colloqui di Forlani 

Si è trattato essenzialmente dei problemi legati 
all'ingresso della repubblica lusitana nella CEE 

to il presidente Carter par- | — ha continuato il presiden-
lando ad un gruppo di par
lamentari degli Stati del sud 
dell'Unione. 

Gran parte del discorso è 
stato dedicato ai rapporti tra 
Stati Uniti ed Unione Sovie
tica. , , 

«Ho preso atto — ha con
tinuato Carter — dei recenti 
commenti negativi rilasciati 
dai dirigenti sovietici al mio 
modo di concepire il proble
ma della limitazione degli ar
mamenti e temi più generali 
come quello dei diritti dell' 
uomo. Se queste dichiarazio
ni sono frutto di una errata 
valutazione dei motivi che ci 
hanno ispirato raddoppieretno 
gli sforzi per renderli chiari. 
Ma se questi commenti mi
rano esclusivamente a porsi 

te USA — è inevitabile che ci 
sia un periodo di dibattito, di
saccordo e sondaggio. TI no
stro obiettivo non è quello di 
raggiungere facili o provvi
sori accordi, ma di trovare 
soluzioni che siano fruttuose. 
equilibrate e durature ». 

Riferendosi quindi allo sta
to delle trattative per la li
mitazione delle-armi strategi
che egli ha dichiarato che 
« il nostro missile Cruise vuo
le compensare la crescente 
minaccia che al nostro deter
rente pone il rafforzamento 
dell'apparato bellico offensi
vo e strategico sovietico. Se 
questa minaccia potrà essere 
controllata siamo disposti a 
ridimensionare i nostri pro
grammi strategici ». 

LISBONA — Con un lungo 
colloquio con il suo collega 
portoghese, Medeiros Ferra
ra e con il primo ministro 
Mario Soares. il ministro de
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha iniziato ieri la sua 
visita ufficiale di due giorni 
in Portogallo. 

Giunto nella tarda matti
nata all'aeroporto di Portel-
la. Forlani ha incontrato il 
primo ministro Soares duran
te una pausa del dibattito 
parlamentare sulla riforma 
agraria. Al centro dei collo
qui del nostro ministro - de
gli esteri con i governanti lu
sitani' è stata la prospettiva 
dell'ingresso del Portogallo 
nella CEE. A questo proposito 
il ministro Forlani ha ricon
fermato l'appoggio dell'Italia 
alla richiesta di Lisbona, for
malizzata il 28 marzo scorso. 

Un appoggio dettato soprat
tutto da ragioni politiche per
chè — ha detto Forlani ieri 
sera al pranzo offerto in suo 
onore da Medeiros Ferreira 
— < solo nell'unità • e nella 
coesione i paesi democratici 
del continente europeo potran
no trovare una cornice ade-

l guata per assolvere i compi
ti che corrispondono alla loro 
vocazione storica >. 

Restano, infatti, le riser
ve del governo italiano circa 
le conseguenze della concor
renza cui i prodotti agricoli 
italiani si troverebbero espo
sti con l'ingresso del Porto
gallo. ma soprattutto della 
Spagna e della Grecia, nella 
comunità. 

Ribadendo quindi il «sì » 
politico all'adesione del Por
togallo alla CEE. Forlani ha 
aggiunto che le prospettive di 
tale adesione «ci portano a 
identificare di comune intesa 
le soluzioni più adeguate ai 
vari problemi che essa com
porta ». 
- I due ministri hanno discus
so anche i maggiori proble
mi intemazionali, dedicando 
parte dell'incontro ad uno 
scambio di vedute sulla situa
zione politica, economica e 
sociale dei rispettivi paesi. 

Oggi Forlani si incontrerà 
col presidente dell'assemblea 
e sarà ricevuto dal presiden
te della Repubblica generale 
Ramali» Eanes. 

LUANDA — Il ministro degli 
esteri della Repubblica popo
lare di Angola, Paulo Jorge, 
ha denunciato ieri in un te
legramma al segretario gene
rale delle Nazioni Unite e 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, l'intensificarsi delle 
aggressioni sudafricane con
tro il suo paese. La protesta 
si riferisce in particolare al
l'abbattimento di un aereo 
angolano sulla città di Cuan-
gar, al confine con la Nami
bia, avvenuto il 12 luglio 
scorso, e ad infiltrazioni dì 
truppe e a bombardamenti 
aerei e terrestri sulle zone di 
frontiera. 

Il regime razzista sudafri
cano di Vorster scarica le 
sue resppnsabìlità per questi 
atti di aggressione contro 
l'Angola suH'UNITA, il mo
vimento di guerriglia angola
no ispirato e foraggiato a sua 
volta dagli occidentali e dagli 
stessi regimi razzisti 

Secondo fonti sudafricane, 
ieri la città di Cuangar sa
rebbe caduta in mano all'U-
NITA, e violenti scontri sa
rebbero in corso in territorio 
angolano nei pressi del con
fine sud occidentale con la 
Namibia. Sempre secondo le 
stesse fonti, circa duecento 
profughi angolani avrebbero 
lasciato la città occupata, ri
fugiandosi oltre confine, dove 
sarebbero ora prigionieri del
le truppe di Pretoria. 

La. radio di Luanda ha ieri 
protestato energicamente 
contro questi atti di aggres
sione che vengono attribuiti 
alla « illegale occupazione 
della Namibia da parte del 
regime di Vorster». Nel 
messaggio all'Organizzazione 
dell'Unità africana, il mini
stro degli esteri angolano 
ammonisce che il suo gover
no si riserva il « diritto legit
timo di rispondere nel modi 
appropriati » all'aggressione, 
e a far ricorso « alla solida
rietà dei paesi amici» per la 
salvaguardia della sovranità 
nazionale e della integrità 
territoriale dell'Angola. Il 
messaggio accusa le forze 
sudafricane per l'abbattimen
to dell'aereo su Cuangar, che 
ha causato la morte di 12 
persone, e per il selvaggio 
bombardamento della diga di 
Calueque. 

Il governo sudafricano, da 
narte sua, comincia a tradire 
preoccupazioni per la situa
zione ir. Rhodesia, dopo l'an
nuncio da parte del governo 
razzista di Ian Smith della 
convocazione delle elezioni e 
del rigetto della proposta 
anglo-americana per il pas
saggio pacifico dei poteri alla 
maggioranza di colore. Mer
coledì, il ministro degli esteri 
sudafricano Pik Botha si è 
recato a Salisbury dove ha 
avuto un colloquio di tre ore 
con Ian Smith, per l'esame 
di « problemi di interesse 
comune ». Il ministro degli 
esteri sudafricano ha giustifi
cato il provocatorio irrigidi
mento del regime di Smith. 
che respinge ormai aperta
mente la regolamentazione 
pacifica del passaggio dei po
teri 

Il movimento di guerriglia 
rodesiano ha ieri smentito u-
na atroce calunnia lanciata 
contro i suoi combattenti 
dalla polizia del regime. 
Questa ha accusato i guerri
glieri del massacro di un'in
tera famiglia, un facoltoso 
possidente, con le sue nove 
mogli e 13 dei suoi figli, che 
sarebbero stati chiusi in una 
capanna e bruciati vivi in un 
villaggio dell'interno. Tra le 
rovine e i cadaveri arsi dalle 
fiamme, i soldati avrebbero 
trovato un foglio firmato 
«Zanla». il corpo militare 
della resistenza rhodesiana. 
Il fronte di liberazione, smen
tendo l'accusa. la rilancia 
contro la polizia del regime 
di Salisbury. rendendola re-
sponsbile dell'agghiacciante 
delitto. 

La polemica sulle forniture 
di armi ai regimi razzisti su
dafricani è intanto esplosa in 
America. Alcuni giorni fa, 
l'economista Sean Genesi, 
dell'Università di New York. 
aveva dichiarato davanti alla 
sottocommissione per le rela
zioni internazionali della ca
mera dei rappresentanti che. 
eludendo l'embargo delle Na
zioni Unite contro l'invio di 
ermi al Sudafrica, gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e l'I
talia si sarebbero resi lar
gamente responsabili di invìi 
di materiale bellico in quella 
zona negli ultimi dieci anni. 
per un totale di tre miliardi 
di dollari. L'Italia avrebbe 
partecipato all'affare venden
do autocarri per il trasporto 
di truppe, fabbricati su licen
za americana, o aerei conte
nenti parti di fabbricazione 
americana. Ieri, il governo ha 
respinto le accuse, per bocca 
di un alto funzionario dell'uf
ficio affari africani del Di
partimento di Stato, William 
Lewis. Egli ha affermato che i 

DALLA 
Sindacati 

sta, nel carattere stesso che 
ha l'indicazione del nuovo pre
sidente, una incertezza e con
seguentemente una profonda 
carenza di iniziativa del grup- -
pò dirigente ». - - ' j 

Da queste considerazioni di
scendono le proposte opera
tive formulate nella lettera 
ad Andreotti dalla Federazio
ne sindacale unitaria: 1) sol
lecitazione dei programmi im
mediati delle Partecipazioni 

statali, prioritariamente rivolti 
al Mezzogiorno; 2) riorganiz
zazione delle partecipazioni 
pubbliche comunque presenti 
nel capitale Montedison. in 
una unica sede che sia rivol
ta a dare immediatamente 
una linea programmatica alla 
società e a collegarvi i prov
vedimenti indispensabili di 
ricapitalizzazione e di risana
mento finanziario (la program
mazione Montedison. inoltre. 
va connessa a quella da adot
tare nell'ENI in modo da co
stituire la base del program
ma chimico nazionale); 3) 
riassetto istituzionale e di rior
ganizzazione funzionale del si
stema delle Partecipazioni sta
tali. 

La lettera conclude con la 
richiesta di un intervento del 
governo di fronte alla « na
tura politica nettamente nega
tiva * delle posizioni assunte 
da Partecipazioni statali e 
Montedison nei confronti delle 
piattaforme sindacali per le 
vertenze di gruppo. 

Nel corso dell'incontro con 
il governo la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
discuterà probabilmente anche 
i problemi dell'occupazione 
giovanile, dell'equo canone, 
del sindacato di polizia, del
l'attuazione della legge 382 
sul trasferimento dei poteri 
alle Regioni sui quali ieri so
no state avanzate precise pro
poste operative. 

In particolare sull'equo ca
none è stato approvato un do
cumento (sulle altre questio
ni note del sindacato saranno 
rese pubbliche oggi) di con
ferma della « netta opposizio

ne » del sindacato alle solu
zioni adottate in commissione 
al Senato « mentre snaturano 
il significato stesso dell'equo 
canone, finirebbero per avere 
gravi conseguenze sul reddi
to di milioni di affittuari e nei 
confronti del processo infla
zionistico, privilegiando la ren
dita fondiaria a scapito dello 
sviluppo della edilizia econo
mica e popolare ». 

Sulla base di queste consi
derazioni la Federazione ri
volge al Parlamento e alle 
forze politiche- la richiesta di 
« ripristinare il testo gover
nativo tenendo conto delle 
proposte di modifica a suo 
tempo espresse ». Inoltre si 
chiede alle forze politiche « un 
incontro urgente sull'insieme 
dei problemi relativi alla poli
tica della casa, nella certez
za che l'equo canone deve es
sere accompagnato da una se
ria programmazione dell'in
tervento pubblico diretto e in
diretto nel settore». Sul
l'equo canone — come è noto 
— la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, ha indetto scio
peri e manifestazioni in tut
to il paese. Ora «se sarà 
necessario — ha dichiarato in 
una pausa dei lavori il se
gretario confederale della 
CGIL. Didò — mobiliteremo 
tutte le categorie di lavora
tori ». 

Sulla legge 382 che trasferi
sce i poteri alle Regioni, la 
Federazione ha eletto una 
commissione per uno studio 
approfondito di tutte le im
plicazioni che il provvedimen
to legislativo comporta. 

La proroga del termine per 
l'iscrizione dei giovani alle 
liste speciali di collocamen
to sarà chiesta direttamen- ' 
te al presidente del Consiglio. 

Sulla questione dell'occupa
zione giovanile la segreteria 
ha deciso di convocare per il 
15 settembre un convegno del
le strutture sindacali: per il 
giorno 30 una manifestazione 
alla quale prenderanno parte 
le strutture sindacali e le Le
ghe dei giovani disoccupati 
aderenti alla Federazione. 
Inoltre sono state stabilite le 
modalità di associazione alia 
Federazione delle Leghe che 
organizzano i giovani iscritti 
nelle liste di preavviamento 
al lavoro (a queste sarà ri
lasciato un attestato). 

Una manifestazione nazio
nale per la polizia è stata 
indetta per il 25 settembre. 
Anche questo argomento sa
rà portato nell'incontro con 
Andreotti in quanto i sinda
cati sostengono la necessità 
di lasciare la possibilità ai 
poliziotti di aderire alla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. A 
sostegno di questa linea la 
segreteria ha deciso di pro
muovere all'inizio di settem-

PRIMA PAGINA 
voro (di cui fanno parte Crea, 
Camiti e Marconi per la 
CISL, Ravenna, Buttinelli e 
Rossi per la UIL, e Marianet-
ti. Scheda e Giunti per la 
CGIL) che affronterà le que
stioni 'relative all'organizza
zione della Federazione. 
- Un - altro , gruppo • awierà 
uno studio specifico sulla 
struttura del salario. 

La segreteria, che in que
sta occasione ha lavorato 
nel concreto dando risposte 
positive e di mobilitazione a 
importanti questioni, tornerà 
a riunirsi il 7 settembre. 

Battaglia 
sabile dell'attuale tensione tra 
i due paesi e dichiara che le 
azioni odierne delle forze ar
mate egiziane costituiscono la 
risposta alle aggressioni libi
che e sono dirette a salva
guardare la frontiera egizia
na ». 

Solo dopo alcune ore dagli 
scontri il governo di Tripoli 
ha diffuso una dichiarazione 
nella quale si accusa l'Egitto 
di avere perpetrato « un'ag
gressione diretta » contro il 
territorio libico e si aggiun
ge che il popolo è deciso a 
difendere la sua terra e la 
« santità del suo suolo ». La 
Libia, dice la dichiarazione. 
ha tollerato per oltre un an
no e mezzo le « provocazioni » 
egiziane, mentre II Cairo 
mandava intenzionalmente a 
vuoto tutti i tentativi di ri
solvere la disputa fra i due 
paesi, inviando anzi sue trup
pe fra i villaggi libici. 

La dichiarazione definisce 
« una menzogna senza fon
damento e completamente 
falsa » la versione fornita 
dall'Egitto sulla battaglia ve
rificatasi alla frontiera fra 
i due paesi, e aggiunge che 
tale versione è stata diffusa 
allo «scopo di fuorviare uf
ficiali e uomini egiziani inno
centi. e di fuorviare anche 
il popolo egiziano e distrar
re la sua attenzione dai gra
vi problemi interni che esso 
sta sperimentando ». 

La dichiara/Jone, trasmes
sa per 12 minuti dall'emitten
te radiofonica libica, contie
ne un elenco di « provocazio

ni » egiziane, e parla di ra
pimenti e incursioni di forze 
egiziane contro posti di po
lizia libici. 

Secondo la versione libica, 
l'esercito egiziano è avanza
to in forze a ovest di Mosaed, 
mentre l'aeronautica militare 
egiziana ha bombardato il 
villaggio di Al-Marjah, «com
prese tutte le sue installazio
ni civili, allo scopo di uccide
re donne, vecchi e bambi
ni ». « Le forze armate libi
che e forze della resistenza 
popolare — prosegue il co
municato letto dall'emittente 
— stanno continuando a ri
cacciare gli aggressori da 
Mosaed ». 

L'Egitto viene accusato di 
aver violato la « santità » del 
suolo libico; « il regime egi
ziano — conclude la dichia
razione — porta tutta la re
sponsabilità che deriva dall' 
aggressione ». 

La notizia di scontri al con
fine di Egitto e Libia era sta
ta data precedentemente dal
la radio israeliana. L'esperto 
di questioni mediorientali del
la emittente di Tel Aviv, Dob 
Yinon, non ha voluto rivelare 
la fonte della sua informazio
ne ma ha precisato che non 
ha tratto origine da nessuna 
delle radio ufficiali dei Paesi 
arabi. 

Sono, intanto, in corso due 
iniziative di mediazione. Una 
che dovrebbe scaturire da 
una riunione della Lega araba 
che. a livello dei ministri de
gli Esteri degli Stati membri. 
si riunirebbe d'urgenza. L'al
tra è stata assunta dal diri
gente palestinese Yasser Ara-
rat. Arafat ha già avuto un 
incontro di un'ora col pre
sidente egiziano Sadat mentre 
erano in corso gli scontri, ed 
è poi partito alla volta di 
Tripoli. Secondo fonti palesti
nesi la mediazione di Arafat 
era cominciata già alcuni 
giorni fa. 

Intanto, da parte egiziana 
si continua ad accusare il 
governo di Tripoli di aver fi
nanziato e appoggiato la setta 
musulmana integralista (AI 
Tafkir ual Hegra) responsa
bile della uccisione dell'ex mi
nistro egiziano degli affari re
ligiosi. El Zahabi. e di diver
si attentati nella capitale e 
in altri centri del paese. 

Q u e s t e accuse venivano 
smentite dal portavoce uffi
ciale libico, che dichiarava 

false le accuse egiziane se
condo ; cui « la Jamahiriyah 
libica . avrebbe qualcosa a 
che fare con gli avvenimenti 
e i disordini attuali in Egit
to ». La Jamahiriyah libica 
« si stupisce per il fatto che 
il suo nome sia stato impli
cato in tutti i sollevamenti 
popolari e i disordini interni 
in Egitto. E' ormai diventata 
pratica corrente del regime 
di Sadat di implicare la Ja
mahiriyah libica in ogni mo
vimento popolare in Egitto, 
sia esso di sinistra, di de
stra, filonasseriano, studente
sco od operaio ». 

Il PSI 
li che quella rappresentata da
gli sviluppi della linea attua
le »; non vede, oggi, alterna
tiva alla politica delle gran
di intese. 

Il gruppo che fa capo a 
Mancini ha voluto distinguer
si nella votazione finale: due 
suoi , rappresentanti (Caldoro 
e Landolfi) hanno votato con
tro, e due (Balzamo e Cas
sola) si sono astenuti. Essi 
hanno insistito per una riunio
ne immediata del Comitato 
centrale. 

Nel quadro del dibattito 
tra i socialisti, non può es
sere taciuto il commento del
l'Aranti.' alla relazione di 
Chiaromonte al CC del PCI. 
Esso contiene un giudizio net
tamente positivo: il PSI con
sidera questa sessione del 
massimo organo nazionale del 
PCI « tuia tappa importante 
nei rapporti tra PCI e PSI ». 
E se ne specificano le ra
gioni: 1) perché comunisti e 
socialisti esprimono preoccu
pazioni analoghe circa le re
sistenze all'applicazione del 
l'accordo: 2) perché analoghi 
sono anche gli obiettivi di rin
novamento; 3) perché viene 
avviata da parte del PCI una 
riflessione più approfondita 
sull'esperienza del centro-si
nistra. Il dibattito al CC co
munista. conclude l'Avariti.', 
si muove quindi nella dire
zione della ricerca di una 
« prospettica comune » ai due 
partiti. 

Il commento del giornale so
cialista non è piaciuto al se
gretario del PSDI, Romita. 
che ha accusato i socialisti 
di « lasciarsi sedurre » dalle 
« strizzate d'occhio del PCI », 
per poi « sparare » contro que
sto stesso partito sul piano 
parlamentare. « privilegiando 
la demagogia ». Il consiglio 
del segretario socialdemocra
tico ai socialisti è quello di 
condurre contro il PCI una 
azione di contestazione, ma pe
rò sul terreno « politico-ideo
logico ». 

La Direzione de si riunirà 
domani. Uno dei « nodi » più 
difficili che dovranno essere 
affrontati è quello delle ele
zioni amministrative. La mag
gioranza del gruppo dirigente 
sarebbe favorevole a un rin
vio a primavera della torna
ta autunnale. Ma questa te
si è contrastata — a quanto 
sembra — dall'ala che è ri
masta fedele a Fanfani. la 
quale ha già fatto interveni
re a suo favore il Giornale 
di Montanelli. 

«l'embargo militare è stato ' bre assemblee unitarie di la
ne! corso degli anni un eie- j voratori e agenti di polizia 
mento importante della no- in tu tto j | Paese. Inoltre si 
Sud Africa* n 6 Ì C O n f r o n t i d e l è discussa la possibilità di 

*" « . indire una giornata naziona
le di lotta se le resistenze 
alla sindacalizzazione degli 
agenti dovessero persistere. 

Ultimo argomento affron
tato dalla segreteria è quello 
dell'unità organica. Dopo il 
significativo passo in avan
ti della Federazione dei chi
mici, il segretario della UIL. 
Benvenuto, ha fatto una timi
da apertura rispetto alle po
sizioni assunte nel congresso 
nazionale. Sulla possibilità 
di far avanzare i processi u-
nitari dovrà pronunciarsi la 
riunione dei Consigli genera
li delle tre Confederazioni 
prevista per novembre dopo 
la riunione del Consiglio della 
CISL che dovrà decìdere sul
l'assetto intemo della Con
federazione. Intanto è stato 
costituito un gruppo di la-

NAIROBI — L'Etiopia ha 
annunciato ieri che proprie 
truppe hanno «sconfitto mi
gliaia di soldati somali in u-
na serie di combattimenti 
avvenuti nel deserto dell'O-
gaden negli ultimi giorni ». 
Un comunicato ufficiale dif
fuso da Addis Abeba precisa 
inoltre che sono stati fatti 
prigionieri molti soldati « del
le truppe regolari somale». 

Sono stati inoltre catturati 
grossi quantitativi di armi. 
compresi alcuni fucili 
« M 16 » di fabbricazione sta
tunitense e «ciò sta a dimo
strare chiaramente — prose
gue il comunicato — che 
l'imperialismo americano, in 
base ad accordi segreti con il 
regime reazionario di Moga
discio, ha cominciato ad ar
mare indirettamente la So
malia per violare l'integrità 
territoriale etiopica». 

Interrogazione 
di Gutfuso sulla 

superstrada 
Palermo-Sciacca 

ROMA — I senatori Quttuso 
e Urbani (del PCI) hanno 
presentato al ministro dei 
Lavori pubblici la seguente 
interrogazione: 

« Essendo noto che l'unica 
comunicazione stradale diret
ta di grande comunicazione 
fra Palermo e Sciacca è co
stituita da una cosiddetta 
"superstrada" costruita già 
da qualche anno, che è tut
tavia rimasta incompiuta. 
priva di segnaletica e di 
qualsiasi tipo di manutenzio
ne ordinaria; sicché, pur es
sendo aperta al transito, ri
sulta estremamente disagevo
le e pericolosa, in quanto co
stellata di grosse buche che 
sovente si riempiono d'acqua 
anche in caso di pioggia non 
eccezionale, e colpita da fre
quenti frane e crolli del 
fendo stradale; chiede le ra
gioni per le quaìi la sud
detta superstrada è stata ab
bandonata in queste condì 
zicni, e se ncn ritenga di 
assumere tutte le indispen
sabili iniziative urgenti per 
renderla pienamente agibile. 
data la rilevante importanza 
economica e sociale e delle 
comunicazioni fra le due 
città ». 
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